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Venezia. Grandi navi di nuovo libere
Il Tar ora boccia i limiti del governo
Venezia. Fino al 12 giugno sono so-
spesi i limiti di navigazioni delle grandi
navi da crociera attraverso il bacino di
san Marco e il canale della Giudecca. Lo
ha deciso il Tar del Veneto fissando per
quella data un’udienza di merito sui ri-
corsi avanzati da Venezia Terminal Pas-
seggeri, dal Comitato Cruise Venice e da
alcune imprese portuali. La Capitaneria
di porto aveva imposto una riduzione
del 12,5% del traffico delle navi da cro-
ciera per l’anno 2014 e il divieto per il

2015 di ingresso dalla bocca di porto del
Lido per le navi superiori alle 96mila ton-
nellate di stazza. La decisione del Tri-
bunale amministrativo «non deve im-
pedirci di trovare e realizzare entro il
2016 la via d’acqua alternativa per rag-
giungere la Stazione Marittima e ovvia-
re al passaggio davanti S.Marco» insiste
l’Autorità Portuale, ricordando che il Go-
verno si è dato 120 giorni di tempo per
valutare il Contorta Sant’Angelo o la sua
alternativa. (F.D.M.)

Rimini. Esce dal supermerca-
to con le borse della spesa e
viene ucciso nel parcheggio
davanti alla moglie incinta e al
figlioletto. Vittima dell’omici-
dio un 26enne albanese, Ni-
met Ziberi, freddato alle 11.30
di ieri nel parcheggio del "Co-
nad Agina" di Misano Adriati-
co (Rimini). Sull’episodio in-
dagano i carabinieri. Nel par-
cheggio, mentre Ziberi stava

caricando le borse, si è avvici-
nata un’auto (una Fiat Punto
con due persone a bordo), dal-
la quale sono stati esplosi set-
te colpi di una pistola calibro
7.65 che hanno riecheggiato
nel parcheggio del supermer-
cato. Cinque quelli che hanno
colpito il giovane al torace, ca-
duto a terra senza vita. L’as-
sassino è sparito. I colpi sono
stati distintamente sentiti al-

l’interno del supermercato e ci
sarebbero anche dei testimo-
ni accompagnati in caserma
per essere sentiti dagli inqui-
renti ma le testimonianze sul
tipo di auto e il numero delle
persone a bordo sarebbero di-
scordanti. Il movente dell’o-
micidio potrebbe essere un re-
golamento di conti. La vittima
viveva a San Giovanni in Ma-
rignano (Rimini).

Carte d’identità, 75%
irregolari nel Casertano
Caserta. Irregolari circa il 75 per cento delle car-
te d’identità emesse negli ultimi dieci anni dal-
l’ufficio anagrafe del Comune di San Cipriano d’A-
versa (Caserta): lo rende noto uno dei tre com-
missari prefettizi che amministrano il centro del
Casertano che ha dato i natali al boss Antonio Io-
vine. Le indagini hanno preso spunto dall’arresto
di un dipendente comunale accusato di avere for-
nito un documento falso a un ex dei casalesi. Sco-
perti anche casi eclatanti, come quello dell’emis-
sione, lo stesso giorno, di 7 carte d’identità, tutte
intestate alla stessa persona.

Eroina, cannabis, psicofarmaci
Droga e giovani: è allarme vero
Boom di consumi secondo il Cnr. E si comincia a 14 anni

Caso Stamina

Speranze deluse
nella trappola
scienza-politica
EMANUELA VINAI
ROMA

a confusione dei piani di responsabilità tra scienza,
magistratura e politica determina cortocircuiti diffici-
li da sanare. Per questo occorre ricostruire un patto

sociale che rinnovi la fiducia lacerata tra famiglie, istituzio-
ni e ricerca scientifica. In caso contrario, sarà inevitabile che
quanto accaduto si ripeta. La vicenda Stamina, così come ri-
percorso ieri alla Camera alla presentazione del libro Il caso
Stamina e la prova dei fatti, scritto da Paola Binetti con la
giornalista Francesca Lozito, edito da Magi, conferma l’at-
tualità del dibattito su un tema intenso che si snoda attra-
verso un percorso difficile, doloroso, irto di incomprensioni
e di trappole. La tavola rotonda, moderata dal vaticanista di
Avvenire, Salvatore Mazza, si è rivelata occasione per un dia-
logo tra chi cerca risposte dove la scienza ufficiale non rie-
sce più a darne e chi si trova nella condizione di dover rego-
lare quello che troppo spesso è un mercato delle illusioni. 
«Certe vicende sono cicliche e tra i tanti fattori che le deter-
minano c’è anche la mancanza di memoria storica», ha com-
mentato Rosy Bindi, ministro della Sanità al tempo della
"cura Di Bella". «L’iniziale sottovalutazione del caso da par-
te della comunità scientifica – ha rammentato – portò a u-
na contrapposizione nell’opinione pubblica di due mondi
medici diversi, divisi tra chi si prendeva cura del malato e chi
invece non se ne interessava». La richiesta di un’umanizza-

zione della medicina, più at-
tenta a chi si scontra con una
malattia che non lascia scam-
po, è uno dei tratti comuni al ca-
so Stamina e al caso Di Bella.
Così come la responsabilità e-
norme dei media, che restano
la modalità di informazione pri-
vilegiata per chi affronta malat-
tie poco conosciute e dal de-
corso spesso infausto. Le diffe-
renze tra le due vicende restano
però significative: da un lato,

Stamina ha trovato spazio di manovra in un ambito in cui la
scienza ufficiale non offre ancora vere alternative. D’altro
canto, Di Bella usava farmaci noti e in uso al Ssn e, aprendo
i suoi archivi, dettò lui stesso i protocolli da seguire caso per
caso. «Una situazione non chiara e una debolezza dell’ordi-
namento hanno minato fin dall’inizio l’approccio a Stami-
na», ha ricordato Renato Balduzzi, ministro della Salute in
carica al momento in cui si aprì il caso. Eppure per il neuro-
logo Marcello Villanova «in un mondo dove si parla di euta-
nasia per i bambini questa è soprattutto una storia di vita,
di genitori che lottano per non arrendersi a una sentenza i-
neluttabile e di famiglie straordinarie». Ma la condivisione
della sofferenza non esime dalla necessità di trovare e for-
nire regole etiche e scientifiche certe e rispettate nella mas-
sima trasparenza. «Nell’incertezza della legge, i cittadini si
rivolgono al tribunale cercandone la terzietà» ha detto il ma-
gistrato Stefano Dambruoso analizzando il conflitto tra scien-
za e giudici. «Non esiste il diritto alla salute – ha chiosato
Rocco Buttiglione – esiste il diritto alle cure e non si può for-
zare il senso del limite». Di fronte a un’angoscia che non ha
interlocutori, ha concluso Paola Binetti, si pone la necessità
«di stare accanto alle persone in un’etica dell’ascolto, prima
ancora che di cura. Qui c’è una vita degna di essere vissuta
con genitori che ogni giorno "generano" i loro figli». 
Sono intervenuti anche malati in sedia a rotelle e genitori di
bambini in terapia. Con grande dignità hanno dato voce al-
le loro storie, alle speranze e all’amarezza che deriva dal sen-
tirsi abbandonati dalle istituzioni in un’indifferenza che fe-
risce. Si chiede l’accesso alle cure, ma soprattutto risposte cer-
te. Davide Vannoni, convitato di pietra, non è mai stato no-
minato, se non in chiusura: era più urgente dar forma a que-
stioni ancora non concluse che, invece di trovare un cammino
condiviso, rischiano di sclerotizzarsi in uno scontro senza
soluzione.
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Il caso Puglia. Obiettori sotto attacco
«Ma a crescere sono gli aborti»
ANTONIO RUBINO

costante il tentativo, condotto da
vari attori della scena socio-poli-
tica, di far apparire eccessivo il nu-

mero dei medici obiettori di coscienza in Ita-
lia ed in Puglia in particolare, e comunque ta-
le da inficiare la possibilità di accedere alla e-
secuzione delle interruzioni volontarie della
gravidanza da parte delle donne interessate».
È quanto scrive il Forum delle associazioni
familiari di Puglia in una nota diffusa ieri, do-
po l’articolo dal titolo "Si moltiplica il nume-
ro degli obiettori, la gravidanza diventa un af-
fare privato", apparso l’altro ieri sull’edizio-
ne di Bari del quotidiano La Repubblica.
«Stupisce tanta insistenza, a fronte dei nu-
meri che la Relazione del ministro della Salu-
te sullo stato di attuazione della legge 194/78
ha presentato al Parlamento nel settembre

È«
scorso in merito all’esercizio dell’obiezione
di coscienza in Italia», prosegue la nota del
Forum, che fa notare come in Puglia la per-
centuale dei ginecologi obiettori di coscien-
za «è scesa dal 2001 al 2011 di 10 punti per-
centuali, passando dal 79.5 % del 2001 al
69.7% del 2011» (ultimi dati ufficiali), con un
«carico di lavoro per ginecologo non obietto-
re di 1,8 interruzioni di gravidanza da esegui-
re a settimana». Altro che «moltiplicazione
del numero degli obiettori» come riportato
da Repubblica, continua il Forum, che inve-
ce richiama una particolare attenzione sul
tasso di abortività fra le minorenni, che in Pu-
glia è «in costante crescita», come lo stesso
Forum ha ripetutamente segnalato. Tutto
questo «malgrado la distribuzione gratuita di
contraccettivi assicurata dalle Regione alle
minorenni fin dal 2008 tramite i consultori A-
sl e il contemporaneo boom del ricorso alla

pillola del giorno dopo, fatto registrare dalle
adolescenti pugliesi», prosegue la nota. È al-
lora evidente, spiega l’organizzazione presie-
duta dalla ginecologa Lodovica Carli, come ci
sia qualcosa che non torni. Le ricerche di-
mostrano che «nei Paesi europei dove nelle
scuole si registra un più alto tasso di inter-
venti di educazione sessuale basata sul-
l’informazione contraccettiva ed anatomo-
funzionale, si registra un maggior tasso di gra-
vidanze e di abortività fra le minorenni». For-
se, conclude il Forum pugliese, «c’è da ripen-
sare a cosa significa fare davvero educazione
sessuale; in famiglia, a scuola, sui media, c’è
bisogno di ascoltare quelli che sono i veri bi-
sogni dei ragazzi: che non sono la prescrizio-
ne veloce e facile della pillola del giorno do-
po», ma il bisogno di capire i veri significati di
«affettività e sessualità».
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VIVIANA DALOISO

ottovalutata e quasi rimossa, la
droga torna a far paura all’Italia.
Spazzando via le sterili polemi-

che sull’uso farmaceutico della canna-
bis, su quanto (e come) vadano distinte
droghe “leggere” da droghe “pesanti”.
L’allarme si chiama eroina. A 14 anni. Si
chiama consumo di stupefacenti eleva-
tissimo tra i giovani. Si chiama abuso di
psicofarmaci. Ed è la sconfortante verità
dell’Istituto di fisiologia clinica del Cnr
di Pisa, che nei prossimi giorni pubbli-
cherà i risultati dell’indagine Espad-Ita-
lia 2013 condotta sui ragazzi delle scuo-
le secondarie superiori.

CANNABIS, ALCOL, PILLOLE
Dopo un andamento tendenzialmente
in discesa fino al 2006, si osserva una ri-
presa dei consumi tra il 2012 ed il 2013. I
giovani che l’hanno sperimentata alme-
no una volta nella vita sono 3 su 10, il
consumo nell’ultimo anno riguarda il
25%, nei 30 giorni precedenti alla ricer-
ca il 16% e, fra questi, 1 su 5 (poco più di
75.000 ragazzi) consuma cannabis qua-
si quotidianamente (20 o più volte al me-

S
se). Allarmante è la condotta dell’84% dei
ragazzi, che ammette di non aver usato
altre sostanze illegali, preferendo utiliz-
zare quelle legali: il 62% fuma, l’11% be-
ve alcolici quasi tutti i giorni e il 14% uti-
lizza psicofarmaci senza ricetta.

COCAINA
Anche il consumo di polvere bianca ha
ripreso quota nell’ultimo anno e rag-
giunge il 4,1% per quanto riguarda la
sperimentazione e il 2,8% per il consu-
mo. Nel complesso, pur diminuendo il
contingente dei giovanissimi che si av-
vicina alla cocaina, si allarga invece quel-
lo di chi la utilizza assiduamente: nel
2013 si raggiunge la prevalenza massi-
ma, pari allo 0,8%. È nelle regioni set-
tentrionali, eccetto Liguria ed Emilia-

Romagna, e in Campania che si regi-
strano le prevalenze inferiori alla media
nazionale: nel corso degli anni le regio-
ni del nord hanno ceduto il primato a
quelle meridionali e adriatiche.

EROINA
Sta qui il vero dato choc della ricerca del
Cnr. Sono infatti circa 36mila gli studen-
ti che nel corso della vita hanno provato
eroina (l’1,5%) e poco più di 28mila l’han-
no utilizzata nell’ultimo anno (1,2%).
Quasi 23mila studenti l’hanno utilizzata
nell’ultimo mese (1%) e per poco di
15mila ragazzi (0,7%) il consumo è stato
frequente. Si sta inoltre abbassando l’età
del primo approccio: se nel 2009 avveni-
va mediamente a 15 anni, oggi si è spo-
stata a 14 anni. Ciò potrebbe dipendere,
secondo i ricercatori, dalle nuove moda-
lità di assunzione dell’eroina, fumata an-
ziché iniettata. «I dati sui consumi di dro-
ga del Cnr sono in linea con i nostri – ha
commentato il capo del Dipartimento
delle politiche antidroga Giovanni Ser-
pelloni –. Tali variazioni devono farci ri-
flettere sulla necessità di adottare nuove
forme di prevenzione ancora più preco-
ce e più selettiva per ogni dipendenza».

Il dato choc: almeno 36mila
studenti nel corso della loro
vita hanno provato l’eroina,

più di 28mila nel 2013

Nel libro firmato
da Paola Binetti 

e Francesca
Lozito la lezione
di un caso aperto

Per la stampa locale in regione
sarebbe impossibile

interrompere una gravidanza
Il Forum famiglie: tutto falso

Niente alloggio per bimba disabile sfrattata
Reggio Calabria. Fouzia ha trent’an-
ni, una laurea in giurisprudenza e due
figlie di 13 e 10 anni, quest’ultima inva-
lida al 100% per una grave forma di au-
tismo. Fino al 25 marzo avrà anche una
casa ma poi dovrà lasciarla poiché sarà
eseguito lo sfratto. Una sentenza del Tar
di Reggio Calabria a inizio febbraio le
ha riconosciuto il diritto all’assegna-
zione di un alloggio popolare per due
anni, ma sinora non s’è mossa foglia.
Con la tensione che aumenta perché la
bambina disabile ha bisogno d’assi-
stenza continua, la mamma lavoricchia
come può e l’altra figlia si arrangia. Ma
da sole non possono farcela. Né Fouzia
può rivolgersi al marito, anch’egli ma-
rocchino, che l’ha lasciata quando è na-
ta la figlia autistica. Per fortuna attorno
alla trentenne e alle sue figlie s’è stretto
un cordone di solidarietà che l’ha assi-
stita nella procedura giudiziaria, è atti-

vo per cercarle occupazioni tempora-
nee e non molla la presa sui palazzi per
l’alloggio popolare. Ieri il caso è finito in
consiglio regionale per iniziativa di Ma-
rio Maiolo (Pd). Il garante per l’infanzia
e l’adolescenza della Regione, Marilina
Intrieri, ha segnalato alle amministra-
zioni competenti «la gravità degli even-
ti e il rischio cui sono esposte le mino-
ri in caso di inerzia o ingiustificati ritar-
di del Comune». Il gruppo d’associa-

zioni che sta aiutando la coraggiosa
mamma, ieri mattina ha tenuto una
conferenza stampa nella quale ha sot-
tolineato che la gestione commissaria-
le del Comune (il consiglio è stato sciol-
to per presunti condizionamenti ma-
fiosi) che pure ha assicurato attenzione
al caso, sta violando tra l’altro i diritti al-
la salute e alla casa della famigliola. Il
presidente del centro comunitario A-
gape, Mario Nasone, protagonista del-
la vertenza assieme all’associazione na-
zionale Diritti cittadinanza, al Terzo set-
tore, alla Caritas regionale, alla Camera
minorile e a Libera, ha anticipato d’es-
sere pronto a chiedere un commissario
ad acta per l’esecuzione della sentenza
del Tar. Fouzia è impaurita ma non mol-
la. E crede nell’Italia, dove s’è trasferita
per curare meglio la sua piccola.

Domenico Marino
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Reggio Calabria

Una sentenza del Tar ha
riconosciuto alla madre il

diritto a una casa popolare.
Ma in Comune tutto tace

Omicidio. Ucciso nel parcheggio del supermercato
Giovane albanese era con moglie incinta e figlioletto


